
ffi
UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

SEMTOACCADEMICO

Omissis

N. 7 - Offerta formativa dell'Ateneo per I'A.A. 201512016

Seduta del 10 dicembre 2014

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Gli organi di govemo dell'Ateneo hanno ripetutamente rappresentato la necessità che, anche alla
luce delle intervenute normative in materia di valulazione e accreditamento dei corsi di studio,
debba procedersi, con congruo anticipo rispetto alle scadenze di legge, alla complessiva
rivisitazione dell'offerta formativa in preparazione dell'anno academico 2O1Sj2O,t6.
Oltre la veriflca della sostenibilità complessiva, in termini di risorse umane e strufturali, dei corsi di
studio, è stata anche rappresentata l'opportunità che la nuova programmazione sia anche ispirata
a <<criteri di attrattività, internazionalizzazione e originalità>>.
Con Nota Prot. 50417, Titolo lll, Classe 2 del 14.07 .2014, il Magnifico Reftore ha incaricato la
Commissione 'Attività didattiche e qualità della formazione" del Senato Accademico, integrata dal
Pro R€ttore Vicario e dalla Presidente della competente Commissione del Coniiglio oi
Amministrazione, <<di procedere alla verifica dell'offerta formativa esistente e all'aggiomamento
della stessa>>.
con successiva nota rettorale Prot. 52476, Titolo lll, classe 2 del 23.07 .2014, la commissione è
stata invitata <<nella predisposizione dei criteri e delle proposte, relativi atla definizione delt'Offefta
Formativa 101 5/16>> a tenere <<in debito conto il rispefto degti egsfenfl e vigenti atti di
programmazione interna, con particolare riferimento al Piano Strategrbo e agli obiettivi del Piano
Triennale iquali u\timi,.............., incidono, in misura rilevante sulla determinazione det FFO>>

La Commissione, riunitasi nel periodo settembre - novembre 2014, è addivenuta alla conclusione
che, in linea di massima, la progettazione dell'Offerta Formativa debba essere informata ai
seguenti principi generali:

a) coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con la Programmazione Triennale;
b) adeguamento criteri valutativi dell'ANVUR per la progeftazione, l'attivazione e

l'accreditamento iniziale dei corsi di studio;
ìF- sostenibilita economico-finanziaria dei corsi di studtòi-
d) possesso dei requisiti per l'accreditamento periodico;
e) interazione tra didattica erogata e qualità della Ricerca.

La programmazione dell'Offerta Formativa 201512016 dell'Università degli Studi di Palermo dovrà
tenere conto in particolare della sostenibilità dei Corsi di Studio sul versante economico-
finanziario, come su quello della docenza di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23.12.2013, e
della delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università di Palermo del 21 .01.2014. ln primo
luogo è quindi necessario, oltre alla disamina della effettiva potenzialità della docenza, adottare
misure che rispondano ai parametri ministeriali per l'attribuzione del FFO, vigilando al contempo
che le scelte operate non interferiscano con il dirifto allo studio, valore che il noslro Ateneo intende
difendere e preservare.

Preso afto della progressiva riduzione dei finanziamenti statali, tenulo conto delle esigenze del
tenitorio regionale, si devono pone le basi per awiare un percorso strategico virtuoso a difesa di
quell'istruzione pubblica che è un bene di interesse nazionale. Per la tenuta del nostro sistema
universitario, per garantire stabilità in una prospeftiva condivisa di medio-lungo termine è quindi
indispensabile individuare, secondo princìpi e proposte già evidenziati dal Piano Strategico e dal
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Piano triennale che aveva indicato Ia linea programmatica dell'Ateneo di palermo per il periodo
2014'2016, icriteri attuativi e le linee guida che forniranno le regole e gli indirizzi di riferimento per
la distribuzione ottimale delle risorse di cui I'Ateneo dispone.

L'intento della Commissione è slato quello di offrire elementi di analisi alla riflessione e alcune
Iinee guida al fine di orientare il dibattito che inizierà nelle strutture competenti (Consigli di Corso di'
Studio e Dipartimenti) e proseguirà nella fase terminale nelle Scuole che hanno la responsabilità
della presentazione dell'offerta formativa al Consiglio di Amministrazione. ll suddefto dibattito
dovrà essere rivolto alla individuazione di una possibile razionalizzazione dei percorsi formativi
intrapresi e glla proposizione di nuove iniziative che possano essere maggiormente coerenti con le
sfide richieste dal dfficile contesto attuale.

La Commissione ritiene, comunque, che l'Ateneo debba mantenere nell'offerta formativa
201512016 alcuni Corsi di Studio (Lauree, Lauree Magistrali e Lauree Magistrali a Ciclo Unico) che
rappresentano l'espressione di una continuità culturale in un Ateneo generalista. Ne consegue che
isuddetti Corsi di Studio, in sede di progettazione, andranno sostenuti con iniziative anche rivolte
all'incremento del numero dei docenti di riferimento ove questo non dovesse essere più sufficiente.

La Commissione ritien6, inoltre, che nèl rapporto tra il numero di Lauree e quello di Lautee
Magistrali che compongono l'offerta, la scelta politica debba essere condivisa a livello di Ateneo e
non a livello di singole aree, in alcune delle quali, peraltro, importanti modifiche sono state già
effettuate negli anni passati volte, da una parte, ad una maggiore razionalizzazione e
contenimento delle lauree e, dall'altra, ad un più sostanziale mantenimento della diversificazione a
livello di Laurea Magistrale.

La Commissione sottolinea @munque che l'Ateneo si colloca già al di sotto della media nazionale
che prevede un rappo(o tra Lauree e Lauree Magistrali sostanzialmente vicino all'unità. La
riduzione del numero delle Lauree a favore dell'incremento delle Lauree Magistrali può essere
@munque suggerita solo dove I'opera di razionalizzazione comporta effettiù vantaggi in termini di
occupabilità e di chiarezza degli obiettivi formalivi valutando, in ogni caso, le possibili ricadute
negative sul numero degli studenti regolari.

Pertanto,

VISTO lo Statuto dell'Università di Palermo, emanato ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n.
240 e pubblicato sulla G.U.R.|. del 24.07.2012

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. 320112013 del 15,10.2013;

VISTI i D.R. N. 3966 del 4.12.20'13 e N. 3993 del 6.12.2013 con i quali sono istituite le Strutture di
Raccordo che vengono denominate "Scuole";

VISTO il Documento ANVUR 'Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema
Universitario ltaliano" approvato dal Consiglio Direttivo dell'ANVUR il g gennaio 2013;

VISTO il D.M. 30 gennaio 2013 N.47 'Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico delle
sedi e dei corsi di studio e Valutazione periodica"

VISTO il D.M. 23 dicembre 2013 N.1059 "Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico
delle sedi e dei corsi di studio e Valutazione periodica - Adeguamenti e integrazioni al D.M. 30
gennaio 2013, N. 47';
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VISTA la delibera {et Senato Accademico del 3 giugno 2013 N.3 'Linee Guida per l'istituzione e
I'attivazione dei cqrsi di studio dell'offerta formativà ainuale";

vlsrA la delibera del senato Accademico del 16 gennaio 2014 N. 6 'Linee Guida per la
progettazione dei corsi di studio dell'offerta formativa 2014-2015";

VISTA la dqibela del Presidio di Qualità del 3.11.2014 N.1O 'Offerta Formativa 2O15t2016 -
Documento Politiche di Ateneo e Programmazione";

ll Senato Accademiòo ha deliberato le seguenti "Linee guida per ta pro§ettazione dei Corsi di
Studio ddl'Ofrerta Formativa 201 *201 8' :

A) Linee di indirizzo ed elementi di valutazione delle proposte

1) La prog€ttazione dell'Offerta Formativa deve essere informata ai seguenti principi generali:
a) coerenza con il Piano Strategico di Ateneo e con la Programmazione TriennaÉ;
b) adeguamento criteri valutativi delfANVUR per la progettazione, I'attivazione e

l'accreditamento iniziale dei corsi di studio;
c) sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio;
d) possesso dei requisiti per I'accreditamento periodico;
e) interazione tra didattica erogata e qualità della Ricerca.

2) La programmazione dell'Offerta Formativa 20'15120'16 dell'Università degli Studi di Palermo
dovrà tenere conto in particolare della sostenibilità doi Corsi di Studio sul versante economic!-
finanziario, come su quello della doc€nza di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23-12.20'13, e
della delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Università di Palermo del21 .O1.2014:

3) L'Ateneo deve mantenere nell'Offerta Formativa 201512016 alcuni Corsi di Studio che
rappresentano l'espressione di una continuità culturale ln un Ateneo generalista. Ne consegue
che i suddetti Corsi di Studio, in sede di progeftazione, andranno sostenuti con iniziative anche
rivolte all'incremento del numero dei docenti di riferimento ove questo non dovesse essere più
sufrìciente;

4) La riduzione del numero delle Lauree a favore dell'incremento delle Lauree Magistrali può
essere suggerita solo dove l'opera di rczionalizzazione comporta efiettivi vantaggi in termini di
occupabilità e di chiarezza degli obiettivi formativi valutando, in ogni caso, le possibili ricadute
negative sul numero degli studenti regolari;

5) L'offerta formativa 2015116 dovrà tener conto della riformulazione dei criteri per l'erogazione del
FFO 2014, recentemente disposta dal Ministero, prendendo in consideralone i seguenti
parametri: a) numero degli studenti regolari di ciascun Corso di Studio; b) numero di CFU acquisiti
all'estero; c) incremento del numero degli iscritti ai Corsi di Studio:

a) Nel valutare l'opportunità di mantenere un Corso di Studio nell'Offerta Formativa
20'1512016, si dovrà preliminarmente verificare il numero degli studenti regolari, intesi
come studenti iscrifti all'intemo della durata legale del Corso di Studio, in quel corso,
poiché tanto il valore assoluto quanto la percentuale di studenti regolari diventano
parametri ineludibili volendo puntare ad ottenere il massimo possibile dalla fonte di
finanziamento statale.
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La Commissione lE analizzalo al riguardo, per ciascun Corso di Studio, il numero di
studenti regolai per ciascuno degti anni 2011112, 2012113 é 201Al14, fomiti dal SIA
(Allegato l).
Appare opportuno fissare una soglia minima di studenti regolari da confrontare con il
valore medio nel triennio 2011112 - 20131'l.4, al di sotto della quale il corso di studio
potrebbe essere riproposto solo nel caso in cui esso insista su aree culturali e scientifiche
qi valenza strategica e fondamentali per le caratteristiche di un Ateneo generalista come
I'Università di Palérmo owero che risultino scoperte sul territorio regionale o meridionale.

' Le proposte fonnative significativamente distanti da una soglia minima di tasso di regolarità
degli studi saranno segnalate come 'critiche' ai Coordinatori di Corso di Studio che
dovranno mettere in atto iniziative specifiche per il miglioramento del §uadeto tiasso con
particolare riferimento alla individuazione di strumenti di azione messi già in campo
dall'Ateneo (ad es., prove in itinere, esami supplementari per materie scoglio, iscrizione
part-time) o ad ulteriori azioni innovative specifiche che riducano in modo strutturale il
fenomeno dei fuori corso;

b) Nell'attribuzione del FFO 2014 è prevista una quota premiale, che vale il 10olo defl'importo
della suddetta quota, che attiene alla dimensione "lnternazionalizzazione delta
didattaca".
L'indicàtore che sarà ulilizzato è pari al valore medio dei seguenti quaftro indii:atori: a)
numero di studenti in mobilità EMSMUS in ingresso nell'A.A. 2012/2013; b) numero di
studenti in mobilità EMSMUS in uscita nell'A.A. 20121201?, c) CFU conseguiti ail'estero
nell'4.A. 2012J13 dagli studenti iscritti entrc la durata normale del corso di stuclio; d)
Numero di Laureati nell'4.A. solare 2013 entro la durata normale del corso di studio che
hanno acquisito almeno I CFU all'estero.
L'Ateneo ritiene che nella costruzione dell'Offerta Formativa debbano essère priùlegiati i
Corsi di Studio che hanno una mobilità maggiore in uscita (Alegato 2);

c) Llofferta formaliva 2015116 dowà conseguire un incremento del numero degli iscrifti ai
Corsi di Studio e, pertanto, sarà tenuto in considerazione, per ciascun corso di studio, un
primo indicatore costituito dal rapporto tra numero medio di iscritti nel lriennio 2011t'12 -
2013114 e la numerosità minima della classe (D.M. 4712013) e suggerisce di individuare
una soglia (ad esempio il valore 2) al di sotto della quale si rilerrano possibili criticità per
l'attivazione (Alle§ato 3).
ll numero medio di iscritti nel tdennio 20111'|2 - 2013114 rapportato alla numerosità
massima della classe (Allogato 3) potrebbe essere, invece, indicativo di una situazione in
cui il Corso di Studio possiede chiare,potenzialità in merito al possibile bacino di utenza. ln
questi casi sarà necessario ridistribuire la docenza disponibile in Ateneo, e impegnata in
altri Corsi di Studio, al fine di incrementare il numero dei docenti di riferimento del Corso.di
Studio e, conseguentemente, il numero di studenti immatricolabili.
Altre informazioni sulla domanda specifica dei singoli corsi di studio possono
derivare da un altro indicatore elaborato dalla Commissione owero il rapporto tra numero
di studenti che hanno fatto richiesta per il test di accesso nei diversi corsi di laurea
(facendo riferimento alla prima scelta indicata dagli studenti) per l'A.A. 201412015 e il
numero dei posti disponibili (Allegato 4). Valori dell'indicatore superiori ad un
predeterminato valore (ad esempio, il valore 2) testimoniano I'esigenza di incrementare il
numero di iscrizioni nei corsi a maggior domanda e suggeriscono di investire
maggiormente nei suddetti percorsi formativi, fatto salvo, owiamente, il possesso degli
elementi di sostenibilità;
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6) Ai fini dell'accreditamento Periodioo, si deve fare riferimento soprattutto al rapporto tm il numero
di docenli inSeriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di'docenti di riferimento p'fevisti nel
D.M.47t2013.
ln merito a tale indicatore, la Commissione ha individuato tre successive soglie di criticità:

a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS é il numero minimo di
docenti di riferimento previsti nèl D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facsndo rifurimento ai
requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 1t'1112015;

b) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e it numero. ririnimo di
docenti di riferimento prqyìsti nel D.M.4712013 minore o gguale a 1 facendo riferimento ai' r.equisiti di docenza in atto'e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112016;

c) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numerò minimo di
docenti di riferimento previsti nel O.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferlmento ai
req.lrisiti di docenza in attoe tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112017.

Il mancato superamento di tali -soglie (Allcgato 5) impone, con una cogenza decrescente, la
riorganizzazione della distribuzione del carico didattico tra i docenti e, nei casi in cui sia impossibile
farvi fronte con lo spostamento della docnnza, un ripensamento della progettazione del corso di
studio.
Al dimlruire del numero di docenti a contratto di un corso di studio (Allegato 6) si può ipoliz::arc
che quèstà circostanza segnali una maggiore connotazione di stabilità nella progettazione del
corso di sfudio che, nel medio periodo, può incidere significativamente sulla qualità dello stesso.

7) Ulteriori elementi offerti a disposizione delle riflessioni successive di Ateneo riguardano la
distribuzione del tasso di occupazione ad un anno dal conseguimento del titolo per singolo corso di
Studio (AIegato 7) ottenuto, al fine di migliorare la significatività del dato, aggregando cinque
diverse coorti di studenti laureati, ossia quelle dal 2008 al 2012 (fonte Stella). ll lasso di
occupazione è ottenuto calcolando il rapporto tra il numero di sfudonti che lavorano e la somma
degli studenti che lavorano o cercano lavoro.
ll tasso di occupazione dovrebbe essere integrato da una adeguata informazione sulla percentuale
degli studenti ctle conlinuano a rimanere, dopo un anno.dalla laurea, nella condizione di studenti.

, . ln.presenza di un basso tasso di occupazlone e di una alta percentuale di laureati che continua il
. . percorso di studio, si ritiene che il Corso di studio debba procedere a riprogettare il progetto

formativo dopo essersi confrontato con il Comitato di indirizzo che potrebbe individuare possibili
profili immediatamente spendibili sul mercato del lavoro.
ln presenza di un basso tasso dl-orcupazione associato ad una ele\rata percentuale di Ìàffeati che
non continua negli studi, occorre segnalare una situazione di criticità ancora più evidehte della
precedente.
Preso atto che la maggior parte degli studenti prosegue verso la laurea magislrale (sia pure non
necessariamente nell'Ateneo di Palermo) l'analisi dell'occupazione va ripetuta a livello di laurea

. magistrale, attraverso la determinazione di soglie più stringenti. A tal.fine un'elevata percentuale di
studenti che dichiarano di studiare anche dopo la laurea magistrale pohebbe attestare la presenza
di uno spazio didattico da coprire aftraverso la progettazione di iniziative di master di ll livello;

8) Sulla base delle indicazioni provenienti dalle informazioni raccolte, si suggerisce l'adozione dei
. seguenti criteri per la nzionalizazlone dell'offeÉa formativa 2015-16:

a) Accorpamento di corsi di studio (L, LM, LMCU) a livello di Ateneo, con l'attivazione di
canali nei casi di Corsi di Studio che insistono sulla medesima classe in prèsenza di
numerosità di studenti inferiore a quella minima;

b) Attivazione di Corsi di Studio lnterclasse sia per le lauree che per le magistrali che
abbiano un numero appena sufficiente di docenti di riferimento e/o un numero limitato di
studenti iscritti. ll corso progettato deve avere una documentazione a supporto adeguata
per le finalità dell'accreditamento inziale;
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c) ProgettazionG di CoÉo di Studio su base regionalo, riconendo allo schema interAteneo
. con.le altre università siciliane, con la conseguente disattivazione di corsl di studio (L, LM,

LMCU) in almeno uno degli Atenei, in .particolare per le professioni sanitarie. ln alternativa
occorrerebbe valutare la differenziazione dei Corsi di Studio offerti su base regionale
limitando il numero di casi in cui più sedi siciliane offrono il medesimo corso di studio;

d) Riduzione del numero di Corsi di Studio attivati nelle sedi decentrate che,
coerentemente con le previsioni del Piano Triennale, <<non sono sorretti da adeguati
standard di sostenibilità finanziaria, numerosità di studenti, requisiti di docenza, delle
inftastutture e della qualità della didattica e della ricerca>>i

e) Mantenimento con adeguata valutazione dei Corsi di Studio unici sul territorio
siciliano dopo aver verificato il reale interesse suscitato, dimostrabile dal numero delle
iscrizioni.
Si raccomanda in particolare un'analisi attenta della qualità dell'ofierta didattica e dei motM
per cui quel Corso di Studio non è attivato in altri Atenei tenendo conto:
e.1) .interesse suscitato negli studenti;
e.2) valenta culturale e strategica per un Ateneo ad indirizzo generalista.

. Nei casi critici si raccomanda una riflessione interna sul progetto formativo.
f) Eliminazione della dupticazione di iniziative formative, e conseguente riproposizione

del progètto formativo, per i Corsi di Studio che, pur insistendo sù classi diverse, risultano,
per denominazione o formulazione del piano di studio, sostanzialmente sovrapponibili. ln
tal caéo si suggerisce il rafforzamento delle partnership su base interdipartimentale o
inlerscuola.

9) Fermo restando che la numerosità complessiva dei Corsi di Studio per l'Ateneo non può
supemre quella dell'Offerta Formativa 2O14t2O15 (122 Cnrsi di Studio) per garantire un efiicace
utilizzo del personale docente 6 per evitare ripercussioni sostanziali sul numero complessivo degli
iscritti,. I'opera di razionalizazione di. cui al punto 8) precedente dovrebbe consentire un
miglioramento del tasso di regolarità degli studenti e potrebbe dare spazio a nuove iniziative di
interesse strategico per I'Ateneo.
Le nuove iniziative dowebbero in particolare concentrarsi nelle classi di Lauiea in cui l'Ateneo
presénta' una presenza inferiore rispetto .ad altri Atenei italiani di pari dimensione e presentare le
seg uenti caratteristiche:

9.1 avere i requisiti per superare I'aéÌeditamento iniziale, specie con riferimento alle risbrse
umane a regime e alla documentazione di dettaglio richiesta dall'ANVUR per il suddetto
accreditamento;

9.2 essere progettati alla luce sia dell'esigenza del mondo del lavoro, emergente dalla
consultazione delle parti sociali e dei portatori di interesse, sia della richiesta locale e del
@nfronto con altre sedi universitarie di simili caratteristiche;

9.3 proporre percorsi che formino professionalità chiare, con una forte ricaduta occupazionale;
9.4 prevedere l'erogazione di almeno 30 CFU in lingua inglese, in particolare nelle Lauree

Magishali, anche mediante percorsi di eccellenza;
9.5 valutare la possibilità inserire, nei limiti delle disponibilità stabilite dal Consiglio di

Amministràzione, la copertura della didattica anche con docenti stranieri per la durata di un
seme§tre;

I suddetti parametri saranno tenuti in considerazione anche per la conferma di Corsi di
Studio già attivati nell'offeÉa formativa 201412015.

B) Linoe Guida per le proposte di attivazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa
2015t2016

{ffi
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1)La programmazione dell'Ùfferta Formativa 2015t16 non potrà prevedere un aumento del
numero dei Corsi di Studio, rispetto ai 122 già presenti nel precedente Anno Accademico
201412015. Pertanto, la proposta di attirrazione di nuovi corsi di studio potrà solo derivare da una
trasformazione di alcuni corci di studio dell'offe(a formativa 2014115 in cunicula di attri corsi di
studio della medesima classe oppure dalla soppressione di corsi di studio presenti nell'offerta
formativa 201411,5.

2) La proposta di inserimenio nell'offeÉa fomativa annuale di un Corso di Studio già attivo
nel precedente anno accademico è istruita dallognsiglio di Corso di Studio che,ai sensi dell'art.28,
comma 2, lettera g) del vigente Statuto, la sottopone all'esame preliminare dei Consigli di
Dipartimento interessati e alle successive aziohi di coordinamento e verifica complessiva di
sostenibilità da parte del Consiglio della Scuola in cui il Corso di Studio è stato conferito

3) La proposta di nuova attivazione per "trasformazione" di un Corso di Studio già attivo nel
precedente anno accademico è istruita con le rnedesime modalità del precedente punto 2).

4) La proposta di nuova attivazione di Corsi di Studio è avanzata da uno o più Dipartimenti,
'.. anche appartenenti a Scuole differenti, che a tal fine nominano un Comitato Ordinatore pèr la

predisposizione. del relativo ordinamento e pér tutti gli adempimenti connessi alle procedure di
accr€ditamento iniziale.
Nel caso in cui fossero presenti più Dipartimenti, uno di questi assume il ruolo di Dipattimento di
Riferimento.

5J ll Dipartimento di rifertmento è individuato dai Dipartimenti proponenti sulla base del numero
dea Docenti di rifeimento, nei. limiti e nelle tipologie previste dalla ùgente normativa, e delle
strutture didaftiche assicurate (aule di Ateneo, laboratori, biblioteche, posti studio).
ll Dipaftimento di riferimento, per un corso già attivo o aftivato per trasformazione di un esistente
corso di studio, se non espressamente individuato coinciderà con quello di appartenenza del
Coordinatore del Corso di Studio.

6) ln fase di proposta di inserimento di un Corso di Studio nelt'offeÉa formativa annuale i

Consigli di DipaÉimento interessati, a prescindere dalla partecipazione ad una stessa Scuola,
deliberano: - :'
a) la formale proposta di attivazione del Corso di Studio al Consiglio della Scuola;
b) I'acc€ttazione del ruolo di Dipartimento di riferimento;
c) l'elenco dei Docenti di riferimento, da proporre per l'inserimento nella Scheda SUA-CdS, con i

corrispondenti compiti didattici istituzionali relativi agli insegnamenti previsti dal Manifesto degli
Studi del Corso di Studio;
d) gli eventuali compiti didattici aggiuntivi dei Docenti afferenti al Dipartimento;
e) l'ipotesi di copertura degli insegnamenti che risultano ancora scoperti dopo I'attribuzione della
docenza di riferimento e degli eventuali compiti didattici aggiuntivi, evidenziando l'impegno
finanziario richiesto per la copertura degli insegnamenti;

0 la disponibilità delle strutture didattiche di competenza del Dipartimento.

7) Per un corso di studio di nuova attivazione, il Coordinatore del Consiglio di Corso di
Studio per un corso di studio trasformato e il Comitato Ordinatore per un mrso di studio nuovo,
predispongono i seguenti elementi indispensabili della proposta:
a) un documento, denominato "Progettazione del Ù15", che risponda alla questioni poste
nell'Allegato 'l del Documento ANVUR "LINEE GUIDA per le valutazioni pre-attivazione dei Corsi
di Studio da parte delle Commissioni di Esperti delle Valutazioni (CEV), ai sensi dell'art.4, comma



UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
4 .del. Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47'. Pq ciascun Corse di Studio. di nuova
attiÙazione il.Settore "Ordinàmenti didattici e programrriazione" prowedera al caricamento del
doùrmento "Progettazione deICdS" nella sezione 'Uploàd documenti ulteriori' della Scheda SUA-
cds,
Priòà del suddetto caricamento il documento sarà sottoposto alla approvazione de[ Presidio di
Qualità che verificherà la compatibilità del documento "Progenaziae Oel CaS" con il documento di
Ateneo di cui al successilo punto 8);
b) la schoda SUA.CdS coÉpilata per i quadri A1, A2, A4, 81 (titoli degli insegnamenti da
erogare), 83 (Docenti di riferimento), B4 (risorse strutturaii), Dl e D2 (Assicurazione delta qualità
di Ateneo e del Corso di Studio) della sezione "Qualità" e per tutti i quadri della sezione
'Amministrazione" (Ategato 8)
La mancata compiiazione detle . suddette parti
iniziale del Corso di Studio.

della SUA-CdS pregiudichera I'accreditamento

8) LAteneo di Palermo in caso di richiesta di attivazione di nuovi corsi di sludio dovra presentare
uò documento di * Politiche: dl Ateneo e Programmaziond', deliberato dal Consiglio di
Amministrazione ai sensi delthrt.16, comma 2, lettera f del vigente Statuto e prevtb parere del
Sènalo Accademico, <<relativo alla strategia delt'Offefta Formaiva dell'Ateneo>>.
La vàlutazione di questo docurliènto strategico, oltre ad eòsere ùncolante ai fini dell'attivaziohe dei
nuoù corsi di studio, costituirà <<un elemento impoftante per I'accreditamento della iede>>.

9) Per la definizione dei Docenti di rfferimenfo ed il relativo impegno, dovranno essere tenuti in
conto i seguénti elementi:

a)Al fine di garantire l'efficienza nell'utilizzo del personale docento, come stabilito dall'art.3 del
"Regolamento per il eonferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e rehibuiti" dell'Ateneo di
Palermo approvato dal Senato Accademico nella seduta del 15.O2.2011, I'imp€gno orario rehtivo
al compito didattico istituzionale dei Professori deve prevedere almeno 120 ore didattica
frontale per.i professori a tempo. pieno e ad almeno 90 ore di didattica frontale per i professori a
tempo definito. La: definizione del suddetto compito didattico istituzionale determina
I'individuazione dei Docenti di riferimenfo di un Corso di Studio;

b) ll compito didattico istituzionale dei Professori, nel rispetto dell'4rt.26, commi 2, lettera a) e
?Èel Regolamento Didattico di Ateneo, può essere infèiisr.e ai limiti indicati nel precedente comma
a) ma almeno pari a 60 ore, solo nei casi in cui i CFU attribuiti al SSD di inquadramento del
Professore risultino completamente coperti nei Corsi di Studio attivati in Ateneo anche facendo
ricorso alla eventuale disponibilita di copertura, ai sensi dell'art.6, comma 4 della Legge 24012010,
manifestata da parte di Ricercatori in servizio nei Dipartimenti.
Eventuali deroghe dall'assegnazione dell'impegno orario previsto (almeno 'l2O orc didattica
frontale per iprofessori a tempo pieno e ad almeno 90 ore di didattica frontale per iprofessori a
tempo definito), anche in regime di disponibilità di CFU aftribuiti al SSD di inquadramento del
professore, per il compito didattico istituzionale potranno riguardare solo i professori che
insegnano discipline in lingua inglese.
ll compito didattico istituzionale ai Professori viene attribuito con delibera del Consiglio di
DipaÉimento di afferenza, previa compilazione della dichiarazione di disponibilità di cui
all'Allegato 8.
L'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei piani di copertura degli insegnamenti
attribuiti dal Consiglio di Dipartimento ai Docenti di riferimento costituisce per i compiti didattici
istituzionali formale attribuzione. L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad
insegnamenti attivi in anni accademici successivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa
201512016 in discussione;

;..
ì
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c)i profè63ori:che iDtendono assumere un insegnamento com6 carrco didattico aggiuntivo ai
sensi del "Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuitf
dèllAteneo di Pelermo devono form€lizzare per iscritto la dichiara2ione di disponibilità (Allegato 8)
ad assumère l'incarico. Tale dichiarazioné costituisce formalé attribuzione di compito didattico.
L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti attivi in anni accademici
successivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016 in discussione;

d)i ricercatori che intendono assum€re un insegnament o cnme carico didattico affidato ai sensi
deil'art.6, comma 4 della Legge 240/2010 e del "Regolamento.per il conferìmento di incarichi di
insegnarento gratuiti e retribuiti" dell'Ateneo di Palermo devono formalizzare per iscritto la
dichiarazione di disponibilità (Allegato 9) ad assumere l'incarico.
Tale dibhiarazione di disponibilità, all'atto dell'approvazione da part6 del Consiglio della Scuola dei
piani di.copertura proposti dai Consigli di Dipartimento, costituisce formale attribuzione di compito
didattico istituzionale. L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti
attivi in anni accademici successivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 21'l'5i2016 in
discussione.
I Ricercatorj di ruolo a tempo indeterminato, ai quali viene affidato un insegnamento, in questa
fase di programmazione, ai sensi dell'art. 6, comma 4 della Legge 24A2U0, possono richiedere
una riduàone del numero di ore previsto per le attività di cui all'art.6, comma 3 della, Legge
24012010 (350 in regime di tempo pieno e 200 in regime di tempo definito). I C,onsigli di dorso di
Studio quantificheranno la suddetta ridulone, tenendo conto del numero di crediti attribuito
all'insegnamènto, della tipologia di aftiùta didattica, dell'impegno connesso con gli esami di
profitto.
La definizione dol carico didaltico allidato ai sensi dell'art6, comma 4 detla Legge ?t0/2010
e la tormalizatr,ione per iscritto della dichiarazione di disponlbilità (allegato 8) è condizione
vincolante per !'utilizzazione di un Ricercatore quale Docerrre d rtferimento di un Corso di
Studio;

e)i ricercatori a tempo determinato awanno aftribuito, ai sensi dell'art.24 della l-egge 24012010,
il comprito didattico istituzionale.
ll compito didattico istituzionale ai Ricercatori a tempo determinato viene attribuito con delibera del
Consiglio di Dipartimento di afferenza, ai sensi dell'art.2 del " Regolamento per il reclutamento dei
ricercatori a tempo delerminato' dell'Ateneo di Palermo, previa compilazione della dichiarazione di
disponftiilità di cui all'Allegato 9 e conformemente al periodo tli servizio riportato nel contratto;

f)Le dichiarazloni di disponibilità previste alle lettere b), c), d), e) redatte con I'apposito modulo
(Allegato 9), dovranno essere presentate dai Docenti, presso gli Uffici dei Dipartimenti di
riferimento, nei termini temporali che saranno comunicati, con Nota dell'Areà Formazione, Cultura
e Servizi agli Studenti - Settore 'Ordinamenti Didattici e Programmazione', in vista
dell'approvazione dell'offerta formativa 2015116. Le suddette dichiarazioni devono essere allegate
alla proposta di attivazione di ciascun Corso di Studio da sottoporre, per tramite della competente
Scuola mediante apposita delibera di presentazione dell'offerta formativa, sia al parere del Senato
Accademico sia all'approvazione del Consiglio di Amministrazione;

g) A fini dell'accreditamento iniziale e periodico dei Corsi di Studio dell'offerta formativa
201512016 devono essere verificati i seguenti requisiti di docénza preùsti dall'Allegato A del D.M.
1059 del 23.12.2013:
- Ogni docente di riferimento deve avere t'incarico didattico di almeno un insegnamenlo presente
nel relativo Corso di Studio. <<Può essere conteggiato 1 sola volta o, al piÌt, essere indicato come
docente di riferimento per 2 corsi di studio con peso pari a 0,5 per ciascun corso di §udio>>;

ffi
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- Il numéro minimo dl Oocenti di riferimento; sia per i corsi di nuova attivaziono sia per queli
qiì 3cgredigti !élPOfferta Formati\ra 2O1qi1S, è riportato nel segùente prospetto (rfi;Si";
del O.il. 1059/2013):

coRso DOCENTI DI RIFERTMENTO
Laurea 9 Docenti di cui:

- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settorl di.base o caratterizzanti;
- massimo 4 Cocenti appartenenti ai settori affini

Laurea Magi§trale 6 Docenti di cui:
- almeno 4 Professori;
- almeno 4 docentl appartenenti ai settori caratterizzanti;
- massimo 2 docenti appartenenti ai settori affini

Laurea Màgistrale a
ciclo unico di 5 anni

15 Docenti di cui:
- almeno 8 Professori;
- almeno l0 docenti appartenenti ai settori di base o
@talle zzanli;
- massimo 5 docetti appartenenti ai settori affini

. Laurea Magistrale a
ciclo unico di 6 anni

18 Docenti di cui:
- almeno 10 Professori;
- almeno 12 docenti appartenenti ai seftori di base o
caratterizanti;
- massimo 6 docenti appartenenti ai settori affìni

Per le classi riguardanti i corsi di studlo relativi alle profession i sanitarle, al servizio sociate,
alle sclenze inotorie, alla mediazlone linguistica e alla taduzione e interpretarlaÉo, il numero
minimo di Docenti di riferimento, sia per i corsi di nuova attivazione sia pei quelli già
acéreditati nell'OffeÉa Formativa 20141215, è riportato nel seguente prospetto (Allegato A del
D.M. 1059/2013):

coRso DOCENTI Dl RIFERIiIENTO
Laurea 6 Docenti di cui:

- almeno 3 Professori;
- almeno 4 docenti appartenenti ai settori'&base o caratterizzanti;
- massimo 2 docenti appartenenti ai settori aflini

Laurea Magistrale 4 Docenti di cui:
- almeno 2 Professori;
- almeno 2 docenti appartenenti ai settori caralteizzanii;
- massimo 2 docenti appartenenti ai settori affini

Per le classi riguardanti i corsi di studlo relativi alle scienze della formlazioné primaria e la
consewazione e restauro dei beni culturali, i numero minimo di Docenti di riferimento per i

corsi già accreditati nell'offeÉa formativa 201412015 è riportato nel seguente prospetto
(Allegato A del D.M. 1059/2013):

coRso DOCENTI DI RIFERIMENTO
Laurea Magistrale a
ciclo unico di 5 anni

10 Docenti di cui:
- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settori di base o caratterizzanti;
- massimo 5 docenti appartenenti ai settori affini;
- in aggiunta almeno 5 figure specialistiche del settore (figure con

l0



Per i Corsi di Studlo o canali didaftici in sede decentrata occorrera fàre riferimento alta
€ituazione a'regime (A.A. 201512016) rlportata nell'Allegato A del D.M 1059/20i3 che coincide
con quella tabellata per iCorsi di Studio già presenti nell'Offerta Formativa 2|14lml1.

ì

A fini della veriflcrt dei requisiti di docenza, ai sensi det D.M. 1059/20:13; poaaono essere
conteggiati:

. <<Professori, Ricercatori e Assistenti di ruolo ad esaurimento>>i

. <<Ricercatori di cui all'art.24, comma 3, lettere a) e b) deila Legge 24Q/2010 e Ricercatori di
cùi all'att.l, comma 14 Legge 230/2005;

o Docenti in convenzione ai sensi dell'art.6, comma 11 deila Legge 24O|2O1O;o Esclusiiamente fino all'A.A. 2015/16 ircluso possono esserc conteggiati i contrafti attribuiti
ai sensi dell'afticoto 1, comma 12 cletla Legge 230/2005;

t con riferimento ai corsi di studio 'lnternazionali" possono ess erc conteggiati , fino ad un
massimo del 50% dei requisiti di docenza (4 Docenti per una Laurea, 3 per una Laurea
Magistrate; 7 per uùa Laurea Magistrale, a ciclo unico di durata 5 anni e g'per una Laurea .

Magistrale a ciclo unico di durata 6 anni), i docenti di atenei sbaniqi in convenzione con
atenei italiani ai sensi dell'arl6, comma 11 della Legge %A2U0 e i contatti di
insegnamento attibuiti a docenti provenienti da università staniere stipulati in tempo utile
per la prognmmazione delle attività accademiche. Per corsi di studio internazionali si fa
rilerimento a corsi che prcvdono il rilascio del doppio titolo, del titoto multiplo o del
titolo congiunto con atenei stanieri e quelli erogati integnlmente ln lingua inglese>>

ll Settore Scientifico Disciplinare di aftercnza di ogni Docente di riferimento deve essere lo stesso
dell'attivita didattica di cui è responsabile.

h)t Consigli delle Scuole, sentiti i Dipartimenti interessati, devono prioritariamente individuare,
nella predisposizione della procedura di attivazione dei Corsi di Sfuclio dell'Ofierta Formati\ra
2015116, i Docenti di riferimento impegnati per il raggiungimento dei requisiti di docenza relativi ai
Corsi di Studio suppollati da più Scuole (interscuola),
Le proposte di attivaiiòhe di Corsi di Siudio interscuola devono essere coiràate da un esplicito
accordo, riportato nelle delibere dei Consigli delle Scuole partecipanti alla proposta, che stabilisce
gli insegnamenti (ed iconispondenti CFU) assegnati a ciascuna Scuola coinvolta;

i) Dopo la verifica della disponibilita dei Consozi Universitari a mantenere gli impegni economici
assunti con gli atti convenzionali con l'Ateneo di Palermo, le proposte di attivazione dovranno
garantire, prioritariamente, i corsi di studio, già attivati nell'A.A. 2O14115 in sede decentrata, della
medesima classe presente nella sede di Palermo.
ll Consiglio di Amministrazione valuterà, sentito il parere del Senato Accademico, ai fini
dell'attivazione e dell'accreditamento dei corsi di studio in sede decentrata, I'opportunità che la
seconda ulilizzazione di un Docente in servizio in un qualsiasi Dipartimento dell'Ateneo possa
awenire per il conseguimento dei suddetti obiettivi.
Nel caso in cui un Dipartimento non dovesse garantire l'accreditamento dei corsi di studio già
attivati nell'A.A. 2014115 in sede decentrata, il Consiglio di Dipartimento sarà chiamato a deliberare
sull'utilir?azione dei professori e ricercatori che occupano posti a finanziamento parziale o totale
del Consozio Universitario di riferimento per il Corso di Studio.
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Eventuali penalizzazioni. economiche conseguenti alla mancata attivazione dì Corsi di Studio in

seie:decentrata saranno a carico di tutti i Dipartimenti. proponenti il Corso di Studio e saranno

tenuti in conto nell'ambito della programmazione triennale delle risorse umane.

i) poiché le DroDoste di attivazione dei Corsi di Studio, anche in sede decentrata, devono fondarsi

ésclusivamente sui carichi didattici assunti dai Docenti, le suddette proposte dowanno essere

òn"0"t", nel caso in cui la sostenibilità economica del Corso di Studio è supportata da un

ò;";;id Universitario, da unà nota di impegno da parte del Consozio ad attuare l'inoentivazione

Oia"ttiià, pteritta dall'art.s dellà Convenziòne quadro tra Universita degli Studi d! Palermo e

Consozi Ùniversitari, per i Docenti che sostenanno i Corsi diStudìo in sede decentrata.

ià oi,ifionioiiita ao' brogare <<con trasfe mento atl'lJiiversità, una. soeglalg. indennità di

ii""iiiàioré, ai Doènti che assumeranno insegnamenti per carico didatticti ai fini del

irggirnàir"nto dei requisiti necessari per l'attivazione di corsi di studio nelle sedi decentrate'

d;;t&"* prodotta d'ai Consorzi Universitari in tempo utile per l'esame dei competenti Organi di

govemo.

k) I Corsi di Studio, all'intemo dei Manifesti dei Corsi di Laurea attivi nell'Offerta Formativa

ZiC'tStZOrc, potranno attivare; a partire dal secondo anno (A.A. 201612017)' "percorsi di

""""11"n=",' 
anche con insegnamenti erogati in tingua inglese, dedicati agli studenti che

hanno superato al primo anno un numero di esami corrispondente ad almeno 45 CFU.

iàttiuazidne dei suddetti percorsi deve essere accompagnata da una revisione del percorso

rtànO"rJ finalizzata a stabilire la coerenza fra i contenuti di ciascun insegnamento ed i CFU

attribuiti.
r ièiJaÉi di eccelenza potranno piopone agli studenti attività formative integrative di quelli già

pieviste nel Manifesto 
' 
del Corso cli Studi ma facendo ricorso agli stessi SSD previsti

nell'ordinamento del corso di studi.
Nel caso in cui le attiùtà formative appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamenti

ini"gr"iiri di quelli già previsti, lo studente li inserirà nel suo piano di studio, in deroga ai limiti

impòsti dalle JLineJguida per l'iscrizione ai cor§i singoli e ai corsi liberi dell'Ateneo di Palermo",

neila forma di corsi liberi e li potrà utilizzare ai fini del conteggio del voto finale di Laurea.

ll percorso di eccellenza si intende conctuso con l'acquisizione da parte dello studente di almeno

40 cFU.
L'istituzione: del percorso di eccellenza awiene con delibera del Consiglio di Corso di Studio

contestualmente all'approvaàòÉe dei Manifesti dei Corsi di studio ma la sua attiva2ìone ha luogo

solo in presenza di un numero di studenti in possesso del requisito pari ad almeno la metà della

numerosità minima della classe cui appartiene il corso di studio.

10. Ai fini della rilevazione e valutazione interna e della pubblicizzazione esterna, nell'offertà

formativa annuale si considerano Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico con

insegnamenti erogati in lingua rhglese, quei Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo
unico che prevedano l'erogazione di un numero di CFU, ad esclusione di quelli attribuiti alla prova

finale o alla'Tesi di Laurea Magistrale, atmeno pari, rispettivamente, a 30 per i Corsi di Laurea
Magistrale e a 60 per i Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico.
La CORI potrà valutare anche proposte di attivazione, nell'ambito dei Corsi di Studio dell'Offerta
Formativa, di singoli insegnamenti in lingua inglese, relativi a SSD presenti negli ordinamenti
didattici della Scuola cui appartiene il Corso di Studio. I suddetti insegnamenti potranno essere
spesi dallo studente nella sezione'a scolta dello studente" del suo piano di studi.
ll Consiglio di Amministrazione, al fine di incentivare il numero dei Corsi di Studio con
insegnamenti erogati in lingua inglese, inserirà nel bilancio di Ateneo un apposito capitolo di
bilancio per la suddetta incentivazione.
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11. lConslgli À Cooo di Studio nel delìnire il livello di competenze e conoscenze richiesto per

Iabilità linguistiche di ciascun Corso di Studio faranno riferimento ai livelli dd Quadro Comune

Europeo dl Riferimento (OCER) per le Lingue. ll livello QCER deve essere riportato in carriera e
sarà irasferito nel Diploma Supplement rilasciato dall'Università di Palermo,
tt tivetto (At, M,B1',82, c1, C21 deve essere scelto dai Consigli di Corso di Studio in relazione ai

CFU attribuiti nell'ordinamento degli Studi del Corso di Studio e rispetterà la seguente scala:

LivellÒ QCER CFU assegnati
nell'ordinamento
deqli studi

A1 3
A2 4
B1 da5ao
B2 da7 a9
cl I

12. ll Consiglio della Scuolà, sulla base delle delibere dei Consigli di Eipartimento:

a)verificherà che l'offerta formativa complessiva rispetti gli indicatori programmatici degli organi di
govemo dell'Ateneo ed i parametri. ministeriali di accreditamento, evidenziandone l'hpegno
finanziario;

b) analizzerà I'ottimizzazione dell'utilizzo del personale docente afferente ai Dipartimenti e delle
risorse logistiche nella disponibilità . degli stessi e della Scuola, anche avanzando proposte
integrative o difformi ;

c)proponà ipotesi di soluzione ad eventuali scoperlure di insegnamenti con docenti di Dipartimenti
ad essa afferenti.o, tramite la competente Scuola, di altri Dipartimenti, formulando agli stessi la
richiesta di impegno di docenza;

d)sottopona la proposta di Offerta Formativa annuale al Consiglio di Amministrazione che
prowederà all'approvazione, previo parere del Senato Aicademico. La proposta deve contenere
una relazione analitica sull'utilizzazigne dei Docenti dei Dipartimenti che compongono la Spuola e
delle risorse logistiche, eùdenàandò èsuberi e carenze, anche con riferimento a singoli SSD o a
singoli Corsi di Studio. La presentazione della suddetta relazione è vincolante ai fini dell'esame
delle proposte di attivazione;

e)in presenza di eventuali difformità fra le delibere dei Dipartimenti, il Consiglio della Scuola può
chiedeme la revisione; qualora non fosse possibile raggiungere una deliberazione cpncertata e la
Scuola rilevasse il permanere di importanti criticità in merito alla sostenibilità complessiva
dell'Offerta Formativa, con delibera assunta a maggioranza degli aventi diritto al voto, la Scuola
inoltra agli organi collegiali la propria proposta e le delibere dei Dipartimenti e dei Corsi di Studio
interessati per i prowedimenti conseguenti;

13. ll Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, approva la proposta,
assumendo I'impegno del finanziamento richiesto per ciascuno Corso di Studio e per ciascun anno
accademico. A chiusura dell'Offerta Formativa resta definito, per ciascun Corso di Studio, il costo
annuale della docenza messa a bando nei limiti inderogabili delle previsioni di bilancio.

ll Senato Accademico ha inoltre deliberato di proporre al Consiglio di Amministrazione le nuove
proposte di Corsi di Studio da inserire nell'Offerta Formativa 2015/16 facendo ricorso agli indicatori
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di valutazione proposti nella sezione A) "Linee di indirizzo ed elementi di valutazione delle
proposte'.

A meno di differenti determinazioni ministeriali, il Senato Accademico approva inoltre il seguente
cronoprogramma:

'I ) Conferma dei Corsi di Studio presenti nell'OffeÉa Formatva 201412015 senzà
modifiche di ordinamento, il cui elenco viene comunicato, sulla base delle richiesta dei
Dipartimenti di riferimento, dai Presidenti delle Scuole enlro ia 20.12,2O'l4i

2) Conferma dei Corsi di Studio presenti nell'Offerta Formativa 2014t20'15 con
modifiche di ordinamento, il cui elenco ùene comunicato, sulla base delle richieste dei
Dipartimenti'diriferimento, dai Presidenti delle Scuole entro i1 20.0i.2015;

3) Nuova attivazione di Corsl di Studio a programmazione nazionale dggli accessi, entro
i! 20.01.2015, conedata dal Documento 'Progeftazione del Corso di Studio";

4) Nuova attivazione dl Corsi di Studio che non sono a programmazione nazionale dggli
accossi, entro il 31.01.20'15, corredata dal Documento 'Progeftazione del Corso di
Studio';

5) Aggiornamento della Scheda SUA-CdS per i corsi di cui al punto 1) e 2) entro it
20.O2.2015, previa attivazione della procedura informatica da parte del CINECA;

6) Ilelibera degli Organi di Governo sul Documento di Ateneo "Politiche di Aieneo e
Programmazione" entro il 15.01.2015;

7) Delibera del Presidio di Qualita di Aeneo, entro il 15,02.2015, sulla coerenza, per i

Corsi di Studio di nuova attivazione" tra il Documento di Ateneo 'Politiche di Ateneo e
Programmazione" e il Documento 'Progettazione del Corso di Studio' per ciascun Corso di
nuova attivazione.

La Commissione 'Cultura, Didattica e Servizi agli Studenti" del Consiglio di Amministrazione
esprime ampio apprezzalmento per il lavoro svolto dalla Commissione istruttoria senatoriale
'Attiùta Didattiche e Qualità della Formazione', integrata dal Pro Rettore Vicario - Prof. V- Feno e
dalla Prof.ssa G. Bruno Sunseri, nella definizione delle linee guida per la progettazione dei Corsi di
Studlo e dell'Offerta Formativa 2015-2016.
Ritiene inoltre che le linee guida dell'Offerta Formativa abbiano valenza strategica per l'Ateneo e
propone le modifiche di seguito riportate per declinare I'aspetto della sostenibilità dei corsi:

A) Linee di indirizzo ed elementi di valutàiione delle proposte '\- :

3) L'Ateneo elerre dovrà yalutare e motivare I'oppoÉunfta di mantenere nell'Offerta Formativa
201512016 alcuni Corsi di Studio che rappresentano l'espressione di una continuità culturale in
un Ateneo generalista. l'le eensegue ehe i suddefti 6ersi di Studie; in sede di pregettaziene;
andranne sestensti

;

4) L'eventuale riduzione del numero delle Lauree a favore dell'incremento delle Lauree Magistrali
può essere suggerita solo dove I'opera di .azionalizzazione comporta effeftivi vantaggi in termini di
occupabilità e di chiarczza degli obieftivi formativi valutando, in ogni caso, le possibili ricadute
negative sul numero degli studenti regolari;

5) L'offerta formativa 2015116 dovrà tener conto della riformulazione dei criteri per l'erogazione del
FFO 2014, recentemente disposta dal Ministero, prendendo in considerazione i seguenti
parametri: a) numero degli studenti regolari di ciascun Corso di Studio; b) numero di CFU acquisiti
all'estero; c) incremento del numero degli iscritti ai Corsi di Studio:
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a) Nel valutare l'opportunità di . mantenere un Corso di Studiq noll'Offerta Formativa

201512016, si dovrà preliminarmente vèrificare il numero degli studenti regolari, .intesi
come studenti iscrifti all'interno della durata lega!è del Corso di Stùdio, in quel corso;
poiché tanto il valore assoluto quanto la percentuale di studenti regolari diventano
parametri ineludibili volendo puntare ad ottenere il massimo possibilo dalla fonte di
finanziamento statale.
La Commissione ha analizzato al riguardo, per ciascun Corso di Studio, il humero di
studenti regolari ier ciascuno degli anni 2011t12, 201213 e 2013114, forniti dal SIA
(Allegato 1).
Appare opportuno fissare una soglia minima di studenti regolari derivata da un'analisi
di sostenibilità da bonfrontare con il vatoie medio da confrontare con il valore medio
nel triennio 2011112 - 2013114, fatto salvo quanto previsto al punto 3. Nella
determinazione di tale soglia di sosteniblità si dovra tenere conto in relazione agli
studenti regolari dei seguenti parametri: Costo standard, contribuzione studentesca,
eventuali finanziamenti esterni e costo dsi docenti di riferimenti sulla base del costo
medio del docente di
r+

i

Le proposte formative significativamente distanti da una soglia minima di trasso di regòlarità
degli studi saranno segnalate come "critiche" ai Coordinatori di Corso di Studio che
dovranno mettere in atto iniziative specifiche per il miglioramento del suddetto tasso con
particolare riferimento alla individuazione di strumenti di azione messi già in campo
dall'Ateneo (ad es., prove in itinere, esami supplementari per materie scoglio, iscrilone
part-time) o ad ulteriori azioni innovative specifiche che riducano in modo strufturale il
fenomeno dei fuori corso;

b) Nell'attribuzione del FFO 2014 è prevista una quola premiale, che vale il '10% dell'importo
. detla suddetta quota, che attiene alla dimensione "lnlemazionalizzazione della didaftica'.

L'indicatore che sara uflizzato è pari al valore medio dei segueòti quattro indicatori: a)
numero di studenti in mobifta ERASMUS ,n ,hgresso nell'A.A. 2NA2ù3; b) nunero di
studenti in mobilità ERASMUS in uscita nell'A.A. 2012/2013; cl CFIJ consegurti all'estero
nell'A.A. 201213 dagli studenti isctitti entro la durata normale del corso cli studio; d)
Numero di Laureati nell'4.A. solare 2013 entro la durata normale del corso di studio che

'-' :- . hanno acquisito almeno I CFU all'estero. -' '.
L'Ateneo ritiene che nella costruzione dell'Offerta Formativa debbano essere priùlegiati i

Corsi di Studio che hanno una mobilità maggiore in uscita (Allegato 2);
c) L'offerta formativa 2015116 dovrà eensegui+e tendere ad un incremento del numero degli

iscritti ai Corsi di Studio e, pertanto, sarà tenulo in considerazione, per ciascun corso di
studio, un primo indicatore costituito dal rapporto tra numero medio di iscritti nel triennio
2011112 - 2013114 e la €smer€sità-+irlima soglia di sostenibilità della classe (D.M.
4712013) e suggerisce di individuare una soglia (ad esempio il valore 2) al di sotto della
quale si rilevano possibili criticità per I'attivazione (Allegato 3).
ll numero medio di iscritti nel triennio 20'11/12 - 2013114 rapportato alla numerosità
massima della classe (Allegato 3) pohebbe essere, invece, indicativo di una situazione in
cui il Corso di Studio possiede chiare potenzialità in merito al possibile bacino di utenza- ln
questi casi sarà necessario ridistribuire la docenza disponibile in Ateneo, e impegnata in
altri Corsi di Studio, al fine di incrementare il numero dei docenti di riferimento del Corso di
Studio e, conseguentemente, il numero di sludenti immatricolabili e se dovra tenere conto
in sede di programmazione.
Altre informazioni sulla domanda specifica dei singoli corsi di studio possono
derivare da un altro indicatore elaborato dalla Commissione owero il rapporto tra numero

ffi
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di studenti che hanno fatto richiesta per il test di accesso nei diversi corsi di .laurea
(facendo riferimento alla prima scelta indicata dagli studenti) per l'A.A. 201412015 e il. numero dei posti disponibili (Allegato 4). Valori dell'indicatore supeliori ad un
predeterminato valore (ad esempio, il valore 2) testimoniano l'esigenza di incrementare il
numero di iscrizioni nei corsi a maggior domanda e suggeriscono di investire
maggiormente nei suddetti percorsi formativi, fafto salvo, owiamente, il possesso degli
elementi di sostenibilità;

6) Ai fini dell'accreditamento periodico, si devé fare riferimento soprattutto al rapporto tra il numero
di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di docenti di riferimento previsti nel
o.M.47t2013.
ln merito a tale indicatore, la Commissione ha individuato tre successive soglie di criticità:

a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di
docenti di riferimento previsti n€l D.M. 47120'13 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai
requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112015;

b) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di
docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai

. requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 111112016:
c) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di

docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai
requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 1l11l2o'17.

ll mancato superamento di tali soglie (Alegato 5) impone, con una cogenza decrescente, la
notganlz7Àzione della distribuzione del carico didattico tra i docenti e, nei.casi in cui sia impossibile
farvi. fronte con lo spostamento della docÉnza, un ripensamento della progettazione del corso di
studio o il tenerne conto di sede di programmazione delle risorse.

Al diminuire del numero di docenti a contratto di un corso di studio (Allegato 6) si può
ipotizzarc che questa circostanza segnali una maggiore connotazione di stabilità nella
progettazione del corso di studio che, nel medio periodo, può incidere significativamente sulla
qualita dello stesso.

8) Sulla base délle indicazioni provenienti dalle informazioni raccolte, si suggerisce I'adozione
dei seguenti criteri per la razionalizÉzione dell'offeÉa formativa 201$16:

l|- Accorpamento di corsi di studio (L, LM, LMOu)'-a-..livello di Ateneo, con I'attivazione di
canali nei casi di Corsi di Studio che insistono sulla medesima classe in presenza di
numerosjtà di studenti inferiore aqsella-minirna alla soglia di sostenibilità;

b) Aftivazione di Corsi di Studio lnterclasse sia per le lauree che per le magistrali che
abbiano un numero appena suffìciente di docenti di riferimento e/o un numero limitato di
studenti iscritti. ll corso progeftato deve avere una documentazione a supporto adeguata
per le finalità dell'accreditamento inziale;

c) Progettazione di Corso di Studio su base regionale, riconendo, nei casi in cui l'analisi
di sqstenibilltà sia negativa, allo schema interAteneo con le altre università siciliane, con
la conseguente disattivazione di corsi di studio (L, LM, LMCU) in almeno uno degli Atenei,
in particolare per le professioni sanitarie. ln alternativa occorrerebbe valutare la
differenziazione dei Corsi di Studio offerti su base regionale limitando il numero di casi in
cui più sedi siciliane offrono il medesimo corso di studio;

d) Riduzione del numero di Gorsi di Studio attivati nelle sedi decentrate che,
coerentemente con le previsioni del Piano Triennale, <<non sono sonetti da adeguati

ffi
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standard di so§enibilità finanziaria, numerosità di studenti, requisiti di docenza, delte. infrastrutture e della qualità della didattica e della riccrca>>i

@lutariens Cei eèrsi di Studle snici sul territerio
'

iecdzi€ni-
Si ràeéemànda in Partieelare un'analisi attenta della qualiÉ Cell'efferta didattiea e dei metivi
p€r-€ui quel esrse di Stu
@l;
e,2}valènza eultsrale e strategica per un Aten€e ad indiri=e genera'ista,

0
i diverser risultan€r

tal eas+ ei suggerisee il raffer:arrente delle partnership sc base i{ìt€rdipartimental€ e
in{erseuela.

e) . Riduzione della forbice tra numero di CFU obbligatori e numero effettivo di CFU
erogati

10. I DipaÉimenti e le Scuole cui saranno inviate le presenti Linee guida e gli atlegatl di
cui alta presente detlbera valuteranno I'oppoÉunita di proposte sinergiche tra i
DipaÉimonti al fine di una migliora eostenibilità dell'offerta formativa

13) Le sopra citate linee guida andranno a costituire modific€ al Piano strategico di Ateneo e alla
Programmazione Triennale.

ll Senato Accademico

VISTO lo Statuto dell'Università di Palermo, emanato ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n.
240 e pubblicato sulla G.U.R.|. de!24.07.2012
VISTO il Regolamento Ddattico di Ateneo, emanato con D.R. 3201t2O'13 del 't5.10.2013;

VISTI i D.FI'N. 3966 del 4.12.2013 e N. 3993 del6.12.2013 con iìuali sono istituite le Strutture di
Raccordo che vengono denominate "Scuole';
VISTO il Documento ANVUR 'Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema
Universitario ltaliano" approvato dal Consiglio Direttivo dell'ANVUR il I gennaio 2013;.
VISTO il D.M. 30 gennaiÒ 2013 N.47 'Autovalutazione, Accreditamento inizialé e periodico delle
sedi e dei corsi di studio e Valutazione periodica"
VISTO il D.M. 23 dicembre 2013 N.'1059 'Autovalutazione, Accreditamento iniziale e periodico
delle sedi e dei corsi di studio e Valutazione periodica - Adeguamenti e integrazioni al D.M. 30
gennaio 2013, N. 4T;
VISTA la delibera del Senato Accademico del 3 giugno 2013 N.3'Linee Guida per l'istituzione e
l'attivazione dei corsi di studio dell'offerta formativa annuale';
VISTA la delibera del Senato Accademico del 16 gennaio 2014 N. 6 "Linee Guida per la
progettazione dei corsi di studio dell'offerta formativa 20142015":
VISTA la delibera del Presidio di Qualita del 3:11.2014 N.10'O,fferta Formativa 201512016 -
Documento Politiche di Ateneo e Programmazione";
VISTA la delibera del Senato Accademico n.14 del 18 novembre 2014;
V|STAla delibera del Consiglio di Amministrazione n. 92 del 25 novembre 20'14;
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SENTITO il Coordinatore della Commissione Attivit,l didattiche e assicurazione della guatità de a
formazione;
SENTITO il Delegato alla Didattica, pro Rettore vicario, prof. Vito Feiro;

'dopo ampio dibattito;
all'unanimità' 

DELTBERA

di approvare, le seguenti " Linee guida per la proget'hzione dei Cofst di Studio dell,Ofierh
Formativa 2015-201d':

A) LTNEE Dl INOIRIZZO ED ELEMENTI Dl VALUTÀZ|ONE DELLE PROFOSTE

1) La progettazione dell'Offerta Formativa deve essere informata ai seguenti principi generali:
a. coerenza con il Piano Strategico di Atèneo e con la Programmazione Triennale;
b. adeguamento criteri valutativi delfANVUR per la progettazione, l'attivazione e

l'accreditamento iniziale dei corsi di studio;
c. sostenibilità economico-finan ziaia dei corsi di studio;
d. possesso dei requisiti per I'accreditamento periodico;
e. interazione tra didaftica erogata e qualità detla Ricerca.

2) La programmazione dell'Offerta Formativa 201512016 dell'Universita degli Studi di Palermo
dovra tenere conto in particolare della sostenibilità dei Corsi di Studio sul versante economicc.
finanziario, come su quello della docenza di riferimento richiesta dal D.M. 1059 del 23.12.2013, e
della delibera del Consiglio di Amminishazione dell'Università di Pal6rmo del 21.01.2014;

3) ln particolare l'Ateneo dovrà valutare e motivare I'opportunita di mantenere nell'Offerta
Formativa 201512016 alcuni Corsi di Studio che rappresentano l'espressione di una continuità
culturalo in un Ateneo generalista anche nel caso in cui questi Corsi di Studio sono al di sotto
della soglia di sostenibilità;

4) Lreventuale riduzlone del numero delle Lauree a favore delì'incremento delle Lauree
Magistrali può essere suggerita solo dove l'opera di razionalizzazione comporta effettivi vantaggi in
termini di occupabilità e di chiarezza degli obietliù formatiù valutando, in ogni caso, le possibili

5) L'offerta formativa 2015116 dowa tener conto della riformulazione dei criteri per l'erogazione del
FFO 2014, recentemente disposta dal Ministero, prendendo in considerazione i seguenti
parametri: a) numero degli studenti regolari di ciascun Corso di Studio; b) numero di CFU acquisiti
all'estero; c) incremento del numero degli iscritti ai Corsi di Studio:

a) Nel valutare I'opportunità di mantenere un Corso di Studio nell'Offerta Formativa
201512016, si dovrà preliminarmente verificare il numero degli studenti regolari, intesi
come studenti iscritti all'interno della durata legale del Corso di Studio, in quel corso,
poiché tanto il valore assoluto quanto la percentuale di studenti regolari diventano
parametri ineludibili volendo puntare ad ottenere il massimo possibile dalla fonte di
finanziamento statale.
La Commissione ha analizzato al riguardo, per ciascun Corso di Studio, il numero di
studenti regolari per ciascuno degli anni 2011112, 2012113 e 2013114, forniti dal SIA
(Allegato 1).
Appare opportuno fissare una soglia minima di studenti regolari derivata da un'analisi di
sostenibilità da confrontare con il valore medio nel lilennio 2011112 - 20'|3114, fatto salvo

It
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quanto prcvisto dal punto 3. Nella definizione di tale soglia di sostenibilità si dovrà tenere
conto in relazione agli studenti regolari dei seguenti parametri: costo standard,
contribuàone studerfesca media, eventuali finanziamenti estemi e costo dei docenti di
riferimento valutato sulla base del costo medio del Docente di Ateneo.
Le proposte formative significativamente distanti da una soglia minima di tasso di regolarità
degli studi saranno segnalate come "critiche" ai Coordinatori di Corsp di Studio che
dovranno mettere in' atto iniziative specifiche per il miglioramento del suddetto tasso con
particolare riferimento alla indiùduazione di strumenti di azione messi già in campo
dall'Ateneo (ad es.,:piove in itinere, esami supplementari per materie .scollio, iscrizione
part-time) o ad ulteriori azioni innovative specillche che riducano in modo strutturale il

.. fenomeno dei fuoricoiso;

Nell'attribuzione del FFO 2014 è prevista una quota plemiale, che vale il 1070 dell'importo
della suddefta quota, che attiene alla dimensione ,,lnternazionalizzazione della
didattica".
L'indicatore che sarà ulilizzalo è pari al valore medio dei seguenti quàttro indicatori: a)
numero di studenti in mobilità EMSMUS in ingresso nell'A.A. 2O12f2U Si b) numero di
studenti in mobilità EMSMUS in uscita nelt'A.À. 2012J2O13; c) CFu consegiiti att'esterc
nell'A.A. 2012113 dagli studenti iscritti entro la durata normale del corso di studioi d)
Numero di Laureati nell'A.A. solare 2013 entro la durata normale del cotso di studio che
hanno acquisito almeno g CFU all'estero.
L'Ateneo ritiene che nella costruzione dell'Offerta Formativa debbano essere priùlegiati i
Corsi di Studio che hanno una mobilità maggiore in uscita (Allegato 2);

L'offerta formativa 2A15116 dovrà conseguire un incremento del numero dègli iscritti ai
Corsi di Studio e, pertanto, sarà tenuto in considerazione, per ciascun corso di studio, un
prifiio indicatore costituito dal rapporto tra numero medio di iscritti nel triennio 2011/12 -
2013114 e la numerosità minima della classe (D.M. 4712013) e suggerisce di indiùduare
una soglia (ad esempio il valore 2) al di sotto della quale si rilevano possibili criticità per
I'attivazione (Allegato 3).
ll numero medio di iscritti nel tlennio 2011112 - 2013114 rapportato alla numerosita
massima della classe (Allegato 3) potrebbe essere, invece, indicativo di una situazione in
cui il Corso di Studio possiede chiare potenzialità in merito al possibile bacino di utenza. ln
questi casi sarà riècessario ridistribuire la docenza disponibile in Ateneb,,-e impegnata in
altri Corsi di Studio, al fine di indementare il numero dei docenti di riferimento del Corso di
Studio e, conseguentemente, il numero di studenti immatricolabili.
Altre informazioni sulla domanda specifica dei singoli corsi di studio possono
derjvare da un altro indicatore elaborato dalla Commissione owero il rapporto tra numero
di studenti che hanno fatto richiesta per il test di accesso nei diversi corsi di laurea
(facendo riferimento alla prima scelta indicata dagli studenti) per I'A.A. 201412015 e il
numero dei posti disponibili (Allegato 4). Valori dell'indicatore superiori ad un
predeterminato valore (ad esempio, il valore 2) testimoniano l'esigenza di incrementare il
numero di iscrizioni nei corsl a maggior domanda e suggeriscono di investire
maggiormente nei suddetti percorsi formativi, fatto salvo, owiamente, il possesso degli
elementi di sostenibilità.
Si dovrà comunque tener€ conto della soglia di sostenibilita come il rappoÉo tra il
costo della docenza di riferimento e la somma della contribuzione studentosca, del
costo standard e del finanziamento estsrno unitario (per studente);

c)
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6) Ai fini dell'accreditamento periodico, si deve fare riferimento soprattutto al rapporto tra il numero
di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di docenti di riferimento previsti nel
D.M.4712013.
ln merito a tale indicatore, la Commissione ha individuato tre successive soglie di criticità:

a) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di
docenti di rifefimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riforimento ai
requisiti di docenza in afto e tenendo conto delle 66s5a,-ioni per quiescenza al 111112015:

b) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e il numero minimo di
docenti di riferimento previsti nel D.M.47l2}1g minore o eguale a 1 facendo riferimento ai
requisiti di docenza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 1t1112016:

c) Rapporto tra numero di docenti inseriti nella Scheda SUA-Cd§ e il numero minimo di
docenti di riferimento previsti nel D.M. 4712013 minore o eguale a 1 facendo riferimento ai
requisiti di doc,enza in atto e tenendo conto delle cessazioni per quiescenza al 1111120'17.

ll mancato superamento di tali soglie (Allegato 5) impone, con una cogenza decrescente, la
notganizzazione della distribuzione del carico didattico tra idocenti e, nei casi in cui sia impossibile
farvi fronte con lo spostamento della docenza, un ripensamento della progettazione del corso di
studio.
Al diminuire del numero di docenti a contratto di un corso di studio (Allegato 6) si può ipolizzarc
che questa circostanza segnali una maggiore connotazione di sta'bilità-nella progettazione del
corso di studio che, nel medio periodo, può incidere significativamente sulla qualità dello stesso.

7) Ulteriori elementi offerti a disposizione delle riflessioni suc@ssive di Ateneo riguardano la
distribuzione del tasso di occupazione ad un anno dal conseguimento del titolo per singolo corso di
Studio (Allegato 7) ottenuto, al fine di migliorare la significatività del dato, àggregàndo cinque
diverse coorti di studenti laureati, ossia quelle dal 2008 al 2012 (fonte Stella). ll tasso di
occupazione è ottenuto calcolando il rapporto tra il numero di studenti che lavorano e la somma
degli studenti che lavorano o cercano lavoro.
ll tasso di occupazione dovrebbe essere integrato da una adeguata informazione sulla peroentuale

.degli studenti che continuano a rimanere, dopo un airno dalla laurea, nella condizione di studenti.
ln presenza di un basso tasso di occupazione e di una alta percentuale di laureati che continua il
.percorso di studio, si ritiene che il Corso di studio debba prcicedere a riprogettare il progetto
formativo dopo essersi confrontato con il Comitato di indirizzo che potrebbe individuare possibili
profili immediatamente spendibili sul mercato del lavoro.
'ln presenza di un basso tasso dltceupazione associato ad una elevata percentuale di la'ureati che
non cnntinua negli studi, occone segnalare una situazione di criticità ancora più eùdente della
precedente.
Preso atto che la maggior parte degli studenti prosegue verso la laurea magistrale (sia pure non
necessariamente nell'Ateneo di Palermo) I'analisi dell'occupazione va ripetuta a livello di laurea
magistrale, attraverso la determinazioné di soglie più stringenti. A tal fine un'elevata percentuale di
studenti che dichiarano di studiare anche dopo la laurea magislrale potrebbe attestare la presenza
di uno spazio didaftico da coprire attraverso la progettazione di iniziative di master di ll livello;

8)Sulla base delle indicazioni provenienti dalle informazioni racmlte, si suggerisce I'adozione dei
.seguenti criteri per la tazaonaliTzaziono dell'offeÉa formativa 2015.16:

a) Accorpamento di corsi di studio (L, LM, LMCU) a livello di Ateneo, con l'attivazione di
canali n€i casi di Corsi di Studio che insistono sulla medesima classe in presenza di
numerosità di studenti inferiore alla soglia di sostenibilita;

b) Attlvazione di Gorsi di Studio lnterclasse sia per le lauree che per le magistrali che
abbiano un numero appena suffìciente di docenti di riferimento e/o un numero limitato di
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studenti iscrifti. ll corso progettato deve avere una documentazione a supporto adeguata
per le finalità dell'accreditaménto inziale;

c) Progettazione di Corso di Studio su base regionale, riconendo allo schema interAteneo
con le altre uhiversità siciliane, coÀ la conseguente disattivazione di corsi di studìo (L, LM,
LMCU) in almeno uno degli Atenei, in particolare per le professioni sanitarie. ln alternatiì/a
occonerebbe valutare la dillerenziazione dei Corsi di Studio offerti su base regionàle
timitando il numero di casi in cui più sedi siciliane offrono il medesimo corso di studio;

d) Riduzione del numero di Corsi di Studio attivati nelle sedi decentrate che,
coerentemente con le previsioni del Piano Triennale, <<non sono sorrètti da adeguati
§andard di sostenibilità tinanziaria, numerosità di studenti, requi§ti di docenza, delÌe
infra§rufrure e della qualità detla didattica e della ricerca>>;

e) Rivalutazione delta duplicazione'di iniziative formative, e conseguente riproposizione
del progetto formativo, per i Corsi di Studio che, pur insistendo su classi diverse, risultano,
per denominazione o formulazione del plano di studio, sostanzialmente sovrapponibili. ln
tal caso si suggerisce il rafforzarnento delle partnership su base interdipartimentale o
interscuola;

0 Riduzione, con particolare riferimento alle discipline "a scelta dello studente", della forbice
esistente tra numero di CFU obuigatori previsti nell'ordinamento didattico del Corso di
Studio e numero effettivo di CFU erogati.

9) Fermo restando che la numerosità complessiva dei Corsi di Studio per l'Ateneo non può
superare quella dell'Offerta Formativa 201412015 (122 Corsi di Studio) per garantire un efficace
utilizzo del personale docente e per evitare ripercussioni sostanziali sul numero complessivo degli
iscritti, I'opera di razionalizazione di cui al punto 8) precedente dowebbe consentire un
miglioramento del tasso di regolarità degli studenti e potrebbe dare spazio a nuove iniziative di
interesse strategico per I'Ateneo.
Le nuove iniziative dovrebbero in particolare concentrarsi nelle classi di Laurea in cui I'Ateneo
presenta una presenza inferiore risp€tto ad altri Atenei italiani di pari dimensione e presentare Ie
seguenti caratteristiche:

9.1 avere i requisiti per superare I'accreditamento iniziale, specie con riferimento alle risorse
umane a regime e alla documentazione di dettaglio richiesta dall'ANWR per il suddetto
accreditamento;

9.2 essere progettati alla luce sia dèElesigenza del mondo del lanoro, emergente dàlh
consultazione delle parti sociali e dei portatori di interesse, sia della richiesta locale e del
confronto con altre sedi universitarie di simili caratteristiche;

9.3 propone percorsi che formino professionalità chiare, con una forle ricaduta occupazionale;
9.4 prevedere I'erogazione di almeno 30 CFU in lingua inglese, in particolare nelle Lauree

Magistrali, anche mediante percorsi di eccellenza;
9.5 yalutare la possibilità inserire, nei limiti delle disponibilita stabilite dal Consiglio di

Amministrazione, la copertura della didattica anche con docenti stranieri per la durata di un
semestre;

10. I Dipartimenti e le Scuole cui saranno inviate le presenti Linee guida e gli allegati di cui
alla presente delibera valuteranno I'oppoÉunità di proposte sinergiche tra i DipaÉimenti al
fine di una mlgliore sostenibilità dell'offeÉa formativa

I suddetti parametri saranno tenuti in considerazione anche per la conferma di Gorsi di
Studio già attiyati nell'offeÉa formativa 201412015.
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. B) L]NEE GUTDA pER LE PROPOSTE Dt ATnVAZIONE DEt CORST Dt STUDTO.. DELL'OFFERTAFORMATIVA201312016

1)La programmazione dell'Offerta Formatiya 2015t16 non potrà prevedere un aumento del
numero dei Corsi di Studio; rispefto ai 122 già presenti nel precedente Anno Accademico
201412015. Pertanto, la proposta di attivazione di nuovi corsi di studio potrà solo derivare da una. trasformazione di alcuni corsi di studio dell'offerta formatiw 2014115 in cunicula di altri corsi di
studio della medesima classe oppure dalla soppressione di corsi di studio presenti nell'offerta
formativa 2O14115.

' nel precedente anno accademico è istruita dal Cohsiglio di Corso di Studio che, ai sensi dell'art.28,
comma 2, lettera g) del vigente Statuto, la sottopone all'esame preliminare dei Consigli di
Dlpartimento interessati e alle successive azioni di coordinamento e verifica complessiva di
sostenibilità da parte del Consiglio della Scuola in cui il Corso di Studio è stato conferito.

3) La proposta di nuova attivazione per "trasformazione" di un Corso di Studio già attivo nel
precedente anno accademico è istruita con le medesime modalità del precedente punto 2).

4) La proposta di nuova aftivazione di Corsi di Studio è avanzata da uno o più Dipartimenti,
anche appartenenti a Scuole differenti, che a tal fine nominano un Comitato Ordinatore per la
predisposizione del relativo ordinamento e per tutti gli adempimenti connessi alle procedure di
acqeditaménto lniziale.
Nel caso in cui fossero presenti più Dipartimenti, uno di questi assume il ruolo di Dipartimento di
Riferimento.

5) ll Diprtimento di dfertmento è individuato dai Dipartimenti proponenti sulla base del numero
dei Docenti di riferimento, nei limiti e nelle tipologie previste dalla ùgente normativa, e delle
strutture didattiche assicurate (aule di Ateneo, laboratori, biblioteche, posti studio).
ll Dipartimentp di riferimento, per un corso già attivo o attivato per trasformazione di un esistente
corso di studio, se non espressamente individuato coinciderà con quello di appartenenza del
Coordinatore dgl Corso di Studio.

'-' - . 6) ln fase di proposta di inserimento di un Ò'orso di Studio nell'offeÉa formativa annuale i

Consigll di Dipartimento interessati, a prescindere dalla partecipazione ad una stessa Scuola,
deliberano:
a) la formale proposta di attivazione del Corso di Studio al Consigliodella Scuola;
b) I'accettazione del ruolo di Dipartimento di riferimento;

. c) llelenco dei Docenti di ferimento, da proporre per I'inserimento nella Scheda SUA-CdS, con i

conispondenti compiti didattici istituzionali relativi agli insegnamenti previsti dal Manifesto degli
Studi del Corso di Studio;
d) gli eventuali compiti didattici aggiuntivi dei Docenti afferenti al Dipartimento;
e) I'ipotesi di copertura degli insegnamenti che risultano ancora scoperti dopo I'attribuzione della
docenza di riferimento e degli eventuali compiti didattici aggiuntivi, eùdenziando I'impegno
finanziario richiesto per la copertura degli insegnamenti;
f) la disponibilità delle strutture didattiche di competenza del Dipartimento.

7) Per un corso di studio di nuova attivazione, il Coordinatore del Consiglio di Corso di
Studio per un corso di studio trasformato e il Comitato Ordinatore per un corso di studio nuovo,
predispongono i seguenti elementi indispensabili della proposta:
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a) un documento, denominato 'Progettazione clel CclS', che risponda alta questioni poste
neil'Allegato 1 del Documento ANVUR "LINEE GUIDA per le valutaùoni pre-attivazione dei Corsi
,di Studio da parte delle Commlssioni di Espefti délle Valutaztoni (CEV), ai sen§ dett'art.4, comma
4 del Decreto Ministeiale 30 gennaio 2013 n. 47. Per ciascun Corso di Studio di nuova
attivazione il Settore 'Ordinamenti didattici e programmazione" prowederà al caricamento del
dqcumento 'Progettazione del CdS" nella sezione 'Upload documenti ulteriori' della Schèda SUA-
cds.
Prima dql suddetto caricamento il documento sarà sottoÉosto alla approvazione del Presidio di
Qualità che verificherà la compatibilità del documentò "Progettazione aej CaS" con il docùmento di
Ateneo di cui al successivo punto 8);
b) la scheda SUA-CdS compilata per i quadri A1, M, A4, Bl (titoli degli insegnamenti da
erogare), 83 (Docenti di riferimento), 84 (risorse strutturali), Dl e D2 (Assicurazione della qualità
di Ateneo e del Corso di Studio) della sezione "Qualità" e per tutti i quadri de a sezione
"Amministrazione' (Allegato 8)
La mancata compilalone delle suddette parti della SUA-CdS pregiudicherà l'accréditamento
iniziale del Corso di Studio.

8) L'Ateneo di Palermo in caso di richiesta di aftivazione di nuovi corsi di studio dovrà presentare
un documento di " Potitiche di Ateneo e Programmaziond', deliberato dal Consiglio di
Amministrazione ai sensi dell'art.'16, comma 2, lettera f del vigente Statuto e previo parere del
Senato Accademia, <<relativo alla *ategia dell'Offerta Formativa dell'Ateneo>>.
La valutazione di questo documento strategico, oltre ad essere vincolante ai fini dell'attivazione dei
nuovi corsi di studio, costituirà <<un elemento importante per l'accreditamento della sde>>.

9) Per fa definizione dei Docenti di riferimenfo ed il relativo impegno, dovranno essere tenuti in
conto i seguenti elementi:

a)Al fine di garantire llefficienza nell'utllizzo del personale docente, come stabilito dall'art.3 del
'Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti" dell'Ateneo di
Palermo approvato dal Senato Accademico nella seduta del 15.02.2011, l'impegno orario relativo
al compito didattico istituzionale dei Professori deve prevedere almeno 120 ore. didattica
frontale per i professori a tempo pieno e ad almeno 90 ore di didattica frontale per i professori a
tempo definito. La definizione del suddetto compato didattico istituzionale determina
Findividuazione dei Docenti di riferimento di un CoiÈedi Studio;

b) ll compito didattico istituzionale doi Professori, nel rispetto dell'art.26, commi 2, lettera a) e
4 del Regolamento Didattico di Ateneo, può essere inferiore ai limiti indicati nel precedente comma
a) ma almeno pari a 60 ore, solo nei casi in cui i CFU attribuiti al SSD di inquadramento del
Professore risultino completamente coperti nei Corsi di Studio attivati in Ateneo anche facendo
ricorso alla eventuale disponibilità di copertura, ai sensi dell'arl.6, comma 4 della Legge 24012010,
manifestata da parte di Ricercatori in servizio nei Dipartimenti-
Eventuali deroghe dall'assegnazione dell'impegno orario previsto (almeno 12O oG didattica
frontale per iprofessori a tempo pieno e ad almeno g0 ore di didattica frontale per i professori a
tempo definito), anche in regime di disponibilità di CFU attribuiti al SSD di inquadramento del
professore, per il compito didattico istituzionale potranno riguardare solo i professori che
insegnano discipline in lingua inglese.
ll compito didattico istituzionale ai Professori viene attribuito con delibera del Consiglio di
DipaÉimento di afferema, anche provia compilazione della dichiarazione di disponibilità di
cui all'Allegato 8.
L'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei piani di copertura degli insegnamenti
attribuiti dal Consiglio di Dipartimento ai Docenti di riferimento costituisce per i compiti didattici
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i§tituzionali formale attribuzione. Llimpegno deve inténdersi assunto anche se si riferisce ad
insegnamenti attivi in anni accadernici successivi a quello di inilo del ciclo dell'Offerta Formativa
2O1512016 in discussione;

c)i profossori che intendono assumere un insegnamento come carico didaltico aggiuntivo ai
sensi. del 'Regolamento per il conferimento di incarichi di . insegnamento gratuiti e retribuiti'
dell'Ateneo di Palermo devono formalizzare per iscritto la dichiarazione di disponibilità (Allegato 8)
ad assumere l'incarico. Talé dichiarazione costituisce formale attribuzione di compito didattico.
L'ìmpe§no deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti attivi in anni accademici
successivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016 in discussione;

d)i ricercatori che intendono assumere un insegnamento cr,me caico didattico affidato ai sensi
dell'art.6, comma 4 della Legge 240/2010 e del 'Regolamento per il conferimento di incarichi di
insegnarnento gratuiti e retribuiti' dell'Ateneo di Palermo devono formalizzare per iscritto la
dichiarazione di disponibilità (Allegato 9) ad assumere t'incarico.
Tale dichiarazione di disponibilità, all'atto dell'approvazione da parte del Consiglio della Scuola dei
piani di copertura proposti dai Consigli di Dipartimento, costituisce formalè attribuzione di compito
didattico istitulonale. L'impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti
attivi in anni accademici successivi a quello di inizio del ciclo dell'Offerta Formativa 201512016 in
discussione.
I Ricercatori di ruolo a tempo indeterminato, ai quali viene affidato un insegnamento, in questa
fase di programmazione, ai sensi dell'art. 6, comma 4 della Legge 240/2010, possono richiedere
una riduzione del numero di ore previsto per le attività di cui all'art.6, comma 3 della Legge
24012010 (350 in regime di tempo pieno e 200 in regime di tempo definito). I Consigli di Corso di
Studio quantificheranno la suddetta riduzione, tenendo conio del numero di crediti attribuito
all'insegnamento, della tipologia di attivita didattica, dell'impegno connesso con gli esami di
profitto.
La definizione del carico didatlico atridato ai sensi dell'aft.6, comma I della Legge %A2UO
e )a lormalizazione per iscritto della dichiarazione di disponibilità (allegato 8) è condizione
vincolante per l'utilizzazione di un Ricercatore quale Docenfe di riferimento di un Corso di
Studio;

e)i ricercatori a tempo determinato awanno altribuito, ai sensi dell'art.24 della Legge 24012010,
il compftb:etidattico istituzionale.
ll compito didattico istituzionale ai Ricercatori a tempo determinato viene attribuito con delibera del
Consiglio di Dipartimento di afferenza, ai sensi dell'art.2 del "Regolamento per il reclutamento dei
ricercatori a tempo determinafo' dell'Ateneo di Palermo, previa compilazione della dichiarazione di
disponibilita di cui all'Allegato 9 e conformemente al periodo di servizio riportato nel contr6ttò;

f)Le dichiarazioni di disponibilità previste alle lettere b), c), d), e) redatte con I'apposito modulo
(Allegato 9), dovranno essere presentate dai Docenti, presso gli Uffici dei Dipartimenti di
riferimento, nei termini temporali che saranno comunicati, con Nota dell'Area Formazione, Cultura
e Servizi agli Studenti - Settore lOrdinamenti Didattici e Programmazione", in vista
dell'approvazione dell'offerta formativa 2O15116. Le suddette dichiarazioni devono essere allegate
alla proposta di attivazione di ciascun Corso di Studio da softoporre, per tramite della competonte
Scuola mediante apposita delibera di presentazione dell'offerta formativa, sia al parere del Senato
Accademico sia all'approvazione del Consiglio di Amministrazione;

g)Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico dei Corsi di Studio dell'offerta formativa
201512016 devono essere verificati iseguenti requisiti di docenza preùsti dall'Allegato A del D.M.
1059 del 23.12.2013:
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- Ogni docente di riferimento deve avere l'incarico didaftico di almeno un insegnamento presente
nel. relativo Cprso di Studio. <<Può esseie conteggiato 1 sola volta o, al più, esserc indicata come
docente di riferimento pgr 2 corsi di studio con peso pari a 0,5 per ciascun corso di studio>>;

- ll numero minimo di Docenti di riferimento, sia per i corsi di nuona attivazione sia per quelli
già accreditati nell'OffeÉa Formativa 20111215, è riportato nel seguente prospetto (AIlegato I
del D.M. 10592013):

CORSO DOCENTI DI RIFERIiiENTO
Laurea 9 [locenti di cui:

- almeno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settori di base o caratterizzanti;
- massimo 4 docenti appartenenti ai settori affìni

Laurea Magistrale 6 Docenti di cui:
- almeno 4 Professori;
- almeno 4 docenti appartenenti ai settori caratterizzanti;
- massimo 2 docenti appartenenti ai settori affìni

Laurea Magistrale a
ciclo unico di 5 anni

15 Docenti di cui:
- almeno 8 Professori;
- almeno 10 docenti appartenenti ai settori di base o
caratlerizzanti;
- massimo 5 docenti aoDartenenti ai settori affini

Laurea Magistrale a
ciclo unico di 6 anni

18 Docenti di cui:
- almeno l0 Professori;
- almeno 12 docenti appartenenti ai settori di base. o
carafterizzanti;
- massimo 6 doconti appartenenti ai settori affini

Per.le classi riguardanti i corsi di studio relativi alle profession i sanitarie, al seruizio sociale,
allè scienze motorie, alla mdiazlone linguistica e alla traduzione e interprebrtafq il numero
minimo di Docenti di riferimento, sia per i corsi di nuova attivazione sia per quelli gia
accreditati nefl'O,ffeÉa Formativa 20141215, è riportato nel seguente prospetto (Allegato A del
D.M. 1059/2013)r-'

coRso DOCENTI Dl RIFERIMENTO
Laurea 6 Docenti di cui:

- almeno 3 Professori;
- almeno 4 docenti appartenenti ai settori di base o caratterizzanti;
- massimo 2 docenti appartenenti ai settori affini

Laurea Magistrale 4 Docenti di cui:
- almeno 2 Professori;
- almeno 2 docenti appartenenti ai settori caratterizzanti;
- massimo 2 docenti aoDarlenenti ai settori affini

Per le classi riguardanti i corsi di studio relativi alle scienze della formazione primaria e la
conselazione e resbuto dei beni culturali, i numero minimo di Docenti di riferimento per i

corsi gia accreditati nell'offeÉa formativa 20'1412015 è riportato nel seguente prospetto
(Allegato A del D.M. 1059/2013):

coRso DOCENTI Dl RIFERIMEI,ITO
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Laurea Magistrale
ciclo unico di 5 anni

a I l0 di cui:
- alrneno 5 Professori;
- almeno 5 docenti appartenenti ai settori di base o èratterizzanti;
- ma§simo 5 docenti appartenenti ai settori affini;
- in aggiunta almeno 5 figure specialistiche del seftore (figure con
specifica professionalità e competenza secondo quanto definito
dall'ANVUR e impiegate .prevalentemente nelle attMtà formative
caratterizzanti il corso di studiò

Per i Corsi di Studio o oanali didattici in sede decentrata occorrerà faré rif€rimento alla
situazione a regime (A.A. 2015/2016) ripoÉata nell'Allegato A del D.M 1059/2013 che coincide
con quella tabellata per i &rsi di Studio già presenti nell Offerta Formativa 201412015.

Ai fini della verifica dei requisiti di docenza, ai sensi del D.M. 105912013; posaono essere
conteggiati:

o <<Professori, Ricercatori e Assistenti di ruolo ad esaurimento>>;
o <<Ricercatori di cui all'aft.24, comma 3, lettere a) e b) della Legge 240/2010 e Ricercatori di

cui all'ad.1, comma 14 Legge 23U2005;
o Doaenti in convènzione ai sen§ dell'aft.6, comma 11 della Legge 240/2010;
o Esclusivamente fino all'A.A. 2015/16 rncluso possono es&re conteggiati i contratti aftribuiti

ai sensi dell'articolo 1, comma 12 della Legge 2342005;
. Con riferimento ai Corsi di Studio "lntemazionali" possono essere conteggiati, fino ad un

massimo del 5tr/o dei requisiti di docenza (1 Docenti per una Laurea, j per una Laurea
Magistrale, 7 per una Laurea Magistrale a ciclo unico di durata 5 anni e g per una Laurea
Magi§rale a cialo unico di durata 6 anni), i docenti di atenei stanieri in convenzione con
atenei italiani ai sensi dell'ad.6, comma 11 della Legge 210/2010 e i contratti di
insegnamento attribuiti a docenti provenienti da universfta staniere stipulati in tempo utile
per la programmazione delle attività accademiche. Per corsi di studio internazionali si fa
rtferimento a corsi che prevedono.il rllascio del cloppio titolo, del titolo muttiplo o del
titolo congiunto con atenei stnniéri e quelli erogati integtalmente ln lingua inglese>>

ll Seftore Scientifico Disciplinare di afferenza di ogni Docente di riferimento deve essere lo stesso

h)l Consigli delle Scuole, sentiti i Dipartimenti interessati, devono prioritariamente individuare,
nella predisposizione della procedura di attivazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa
2015116, i Docenti di riferimento impegnati per il raggiungimento dei requisiti di doc,enza relativi ai
Corsi di Studio supportati da più Scuolè (interscuola).
Le proposte di attivazione di Corsi di Studio interscuola devono essere conedate da un esplicito
accordo, riportato nelle delibere dei Consigli delle Scuole partecipanti alla proposta, che stabilisce
gli insegnamenti (ed i conispondenti CFU) assegnati a ciascuna Scuola coinvolta;

i)Dopo la verifica della disponibilita dei Consorzi Universitari a mantenere gli ìmpegni economici
assunti con gli atti convenzionali con l'Ateneo di Palermo, le proposte di attivazione dovranno
garantire, prioritariamente, i corsi di studio, già attivati nell'A.A. 2014115 in sede decentrata, della
medesima classe presente nella sede di Palermo.
ll Consiglio di Amministrazione valuterà, sentito il parere del Senato Accademico, ai fini
dell'attivazione e dell'accreditamento dei corsi di studio in sede decentrata, l'opportunita che la
seconda utiliTl:azione di un Docento in servizio in un qualsiasi Dipartimento dell'Ateneo possa
awenire per il conseguimento dei suddetti obiettivi.
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Nel caso in cui un Dipartimento non dovesse garantire I'accreditamento dei corsi dl studio già
attivati nell'A.A. 2014115 in sede decentrata, il Consiglio di Dipàrtimento sarà chiamato a deliberare
sull'utilizzazione dei professori e ricercatori che occupano posti a finanziameÉto paziale o totale
del Consorzio Universitario di riferimento per il Corso di Studio.
Eventuali penalizazioni economiche conseguenti alla mancata attivazione di Corsi di Studio in
sede decentrata saranno a carico di tutti i Dipartimenti proponenti il Corso di Studio e saranno
tenuti in conto nell'ambito della programmazione triennale delle risorse umane.

j) Poiché le proposte di attivazione dei Corsi di Stuclio, anche in sede décentrata, devono fondarsi
esclusivamente sui carichi didatlici assunti dai Docenti, le suddefte proposte dovranno essere
corredate, nel caso in cui la sostenibilità economica del Corso di Studio è swportata da un
Consorzio Universitario, da una nota di impegno da parte del Consozio ad attuare I'incentivazione
didattica; prevista dall'art.S della Convenziòne quadro tra Università degli Studi di Palermo e
Consorzì Universitari, per iDocenti che sosterranno iCorsi di Studio in sede decentrata.
La disponibilità ad erogare, <<con tasferimento all'Università, una speciale indennità di
incentivazione>> ai Docenti che assumeranno insegnamenti per carico didattico ai fini del
raggiungimento dei requisiti necessari per lfattivazione di corsi di studio nelle sedi decentrate,
dowà essere prodotta dai Consozi Universitari in tempo utile per I'esame dei competenti Organi di
govemo.

k) I Corsi di Studio, all'intemo dei Manifesti dei Corsi di Laurea attivi nell'Offerta Formativa
201512016, potEnno attivare, a partire dal secondo anno (A.A. 201612017), "percorsi di
eccellenza", ancho con insegnamenti erogati in lingua inglese, dedicati agli studenti che
hanno superato al primo anno un numero di esami corrispondente ad almeno 45 CFU.
L'attivazione dei suddetti percorsi deve essere accompagnata da una revisione del percorso
standard finalizzala a stabilire la coerenza fra i contenuti di ciascun insegnamento ed i CFU
attribuiti.
I percorsi di eccellenza potranno propore agli studenti attività formative integrative di quelli già
preùste nel Manifesto del Corso di Studi ma facendo ricorso agli stessi SSD previsti
.nell'ordinamento del corso di studi.
Nel caso in cui le attività formative appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamenti
integratiù di quelli già previsti, lo studente li inserira nel suo piano di studio, in deroga ai limiti
imposti dalle'Linee guida per I'iscrizione ai corsi singoli e ai corsi liberi dell'Ateneo di Palermo',
nella forma di corsi liberi e li pbtrà utili:zare ai fini del conteggio del voto finale di Laulèa.
ll percorso di eccellenza si intende concluso con l'acquisizione da parte dello studente di almeno
.10 CFU.
L'istituzione del percorso di eccellenza awiene con delibera del Consiglio di Corso di Studio
contestualmente all'approvazione dei Manifesti dei Corsi di studio ma la sua attivazione ha luogo
solo in presenza di un numero di studenti in possesso del requisito pari ad almeno la metà della
numerosità minima della classe cui appartiene il corso di studio.

10. Ai fini della rilevazione e valutazione interna e della pubblicizzazione esterna, nell'offerta
formativa annuale si considerano Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo unico con
in*gnamenti erogati in lingua lnglese, quei Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale a ciclo
unico che prevedano I'erogazione di un numero di CFU, ad esclusione di quelli attribuiti alla prova
finale o.alla Tesi di Laurea Magistrale, almeno pari, rispettivamente, a 30 per iCorsi di Laurea
Magistrale e a 60 per i Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico.
La CORI potrà valutare anche proposte di attivazione, nell'ambito dei Corsi di Studio dell'Offerta
Formativa, di singoli insegnamentì in lingua inglese, relativi a SSD presenti negli ordinamenti
didattici della Scuola cui appartiene il Corsò di Studio. I suddetti insegnamenti potranno essere
spesi dallo studente nella sezione "a scelta dello studente'del suo piano di studi.
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ll. Consiglio di Amministrazione, al tine di incentivare il nume.ro. dei Corsi di
insegnamenti erogati in lingua inglese, inserirà nel bilancio di Ateneo un apposito
bilancio per la suddetta incentivazione.

Studio con
capitolo di

'11. I Consigli di Corso di Studio nel definire il livello di competenze e conoscenze richiesto Èer
I'abilita linguistiche di ciascun Corso di Studio faranno riferimento ai livelli del Quadro Comune
Europeo di Riferimento (OCER) per le Lingue. ll livello QCER deve essere riportato in carriera e
sarà.trasferilo nal Diploma Supplement dlasciato dall'Università di Palermo.
ll liv€llo (A1, AA,ù,B.2, C1, C2) deve essere scelto dai Consigli di Corso di Studio in relazionè ai
CFU attribuiti. nell'ordinamento degli studi del Corso di Studio e rispetterà la seguente scala:

Livello QCER CFU assegnati
nell'ordinamento
deqli studi

A1 3
M 4
B1 da5a6
B2 da7 a9
c1 I

12. ll Consiglio della Scuola, sulla base dellè delibere dei Consigli di Dipartimento:

a)verificherà che I'offerta formativa complessiva rispefti gli indicatori programmatici degli organi di
governo dell'Ateneo ed i parametri ministeriali di accreditamento, evidenziandone I'impegno
finanziario;

b) analizzerà l'ottimizzazione dell'utilizzo del persanale docente afferente ai Dipartimenti e delle
risorse logistiche nella disponibilità degli stessi e della Scuola, anche avanzando proposte
integrative o difformi ;

c)proponà ipotesi di soluzione ad eventuali scoperture di insegnamenti con docenti di Dipartimenti
ad essa afferenti o, tramite la competenle Scuola, di altri Dipartimenti, formulando agli stessi la
ric+liesta di impegno di docenza; .. ì- .\. :
d)softoponà la proposta di Offerta Formativa annuale al Consiglio di Amministrazione che
prowederà all'approvazione, previo parere del Senato Accademico. La proposta deve contenere
una relazione analitica sull'utilizzazione dei Docenti dei Dipartimenti che compongono la Scuola e
delle risorse logistiche, evidenziando esuberi e @tenze, anche con riferimento a singoli SSD o a
singoli Corsi di Studio. La presentazione della suddetta relazione è vincolante ai fini dell'esame
delle proposte di attivazione;

e)in presenza di eventuali difformità fra le delibere dei Dipartimenti, il Consiglio della Scuola può
chiederne la reùsione; qualora non fosse possibile raggiungere una deliberazione concertata e la
Scuola rilevasse il permanere di importanti criticità in merito alla sostenibiliG complessiva
dell'Offerta Formativa, con delibera assunta a maggioranza degli aventi diritto al voto, la Scuola
inoltra agli organi collegiali la propria proposla e le delibere dei Dipartimenti e dei Corsi di Studio
interessati per i prowedimenti conseguenti;

13. ll Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, approva la proposta,
assumendo I'impegno del finanziamento richiesto per ciascuno Corso di Studio e per ciascun anno
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accademico. A chiusura dell'Offerta Formativa resla definito, per ciascun Corso di Studio, il costo
annuale della docenza mèssa a bando nei limiti inderogabili delle previsioni di bilancio.

ll Senato Accademico ha inolhe deliberato di proporre al Consiglio di Amministrazione le nuove
proposte di Corsi di Studio da inserire nell'Ofierta Formativa 2015116 facendo ricorso agli indicatori
di valutazione proposti nella sezione A) 'Linee di indirizzo ed elementi di valuta2ione delle
proposte'.

Le sopra citate Linee Guida andranno a costituire modifica al Piano Strategico di Ateneo e allà
Programmazione Triennale.

A meno di differenti determinazioni ministeriali, il Senato Accademico approva inoltre il seguente
cronoprogramma:

1) Conferma dei Corsi di Studio presenti nell'OffeÉa Formativa 2014120'15 sanza
modifiche di ordinamento, il cui elenco viene @municato, sulla basè delle richieste dei
Dipartimenti di riferimento, dai Presidenti delle Scuole en!'ro al20.12,2014;

2) Conferma del Corsi di Studio presenti nell'OffeÉa Formativa 2O14I2O1S con
modifiche di ordinamento, il cui elenco viene comunicato, sulla base delle richieste dei' Dipartimenti.di riferimento, dai Presidenti delle Scuole entro il 20.01.2015;

3) Nuova attivàzione dl Corsi di Studio a programmazione nazionate degti accessi, entro
i12O,O1.2O15, conedata dal Documento 'Progettazione del Corso di Studio';

4) Nuova attivalone di Corsi di Studio che non sono a programmazione nazionale degti
accessi, entro il 31.01.2015, conedata dal Documento 'Progettazione del Corso di
Studio';

5) Aggiornamento della Scheda SUA-CdS per i corsi di cui al punto 1) e 2) entro il
20,02.2015, previa attivazione della procedura informatica da parte del CINECA;

6) Ilelibera degli Organi di Governo sul Documento di Ateneo ..Politiche di Ateneo é
Programmazione" entro il I 5.01.2015;

7) Delibera del Presklio di Qualita di Ateneo, entro il 15.02.2015, sulla coerenza, per i
Corsi di Studio di nuova attivazione' tIa il Documento di Ateneo 'Poliùche di Ateneo e
Progiammazione' e il Documento "Progettazione del CorsÒ di Studio'per ciascun Corso di
nuova attivazione.

Letto ed approvato seduta stante. t- :r

IL DIRETTORE GENERALE

Dott. AntonP,VALENTI

29


